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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo quali sono state le principali novità fiscali dell'ultima settimana. 

Il ministero dell’Economia ha trasmesso alla Commissione europea il Documento di economia e finanza (Def) 2015. Il documento, che era stato approvato da entrambe le Camere il 23 aprile scorso, è stato inviato nella sua interezza: programma di stabilità; analisi e tendenze della finanza pubblica; piano nazionale di riforma; allegati. Il termine per la trasmissione a Bruxelles dei documenti programmatici da parte degli Stati membri è, infatti, stabilito dai regolamenti Ue al 30 aprile di ogni anno. 

Dopo l'apertura dell'operazione 730 precompilato il 15 aprile scorso, con la possibilità per i contribuenti interessati di scaricare il file della propria dichiarazione, ora sta per essere sbloccata la funzione di modifica e invio del file medesimo. Infatti, ad oggi, i contribuenti che, accedendo direttamente o tramite intermediari, alla propria area autenticata hanno scaricato il file, non potevano modificarlo, né inviarlo all'Agenzia. Solo dal 1° maggio questo sarà consentito. 
E' stato pubblicato sul sito internet dell'Agenzia delle Entrate il software Parametri 2015. L'applicazione informatica, che consente il calcolo di ricavi e compensi per la determinazione presuntiva degli introiti realizzati nell'anno 2014, è rivolta agli imprenditori e ai lavoratori autonomi che esercitano attività in riferimento alle quali non sono stati ancora approvati gli studi di settore, oppure, sebbene approvati, operano condizioni di inapplicabilità non estensibili ai parametri. 
L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato nella home page del suo sito istituzionale il fac-simile di "autorizzazione alla trasmissione della documentazione e al rilascio di informazioni all’Agenzia delle Entrate" nel caso di adesione alla voluntary disclosure, di cui alla Legge n. 186/2014. In particolare, il contribuente che intende aderire alla collaborazione volontaria, utilizzando tale fac-simile, autorizza irrevocabilmente l’intermediario finanziario, presso il quale il rapporto è detenuto, a trasmettere all'Agenzia delle Entrate italiana, su esplicita richiesta di quest’ultima, i documenti, compresi quelli presenti sui sistemi informatici dell’intermediario e le informazioni sulle operazioni che sono state o che saranno effettuate sul rapporto, esonerando il medesimo intermediario finanziario dal rispetto dei vincoli derivanti dal segreto bancario e da ogni obbligo di confidenzialità anche derivante dalla normativa domestica sulla privacy.

Il 25 aprile scorso i ministri delle Finanze di Italia e Romania hanno firmato un Protocollo di modifica della Convenzione sottoscritta nel 1978 per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscale. L’accordo adatta le disposizioni sullo scambio di informazioni ai più recenti standard internazionali e prevede che le autorità competenti dei due Stati si scambino le informazioni presumibilmente rilevanti ai fini del prelievo delle imposte e per prevenire l’elusione e l’evasione fiscale. Si precisa che la Romania non è un Paese black list in quanto fa parte dell' Ue e, quindi, i termini e la sanzioni in caso di voluntary disclosure sono ridotti ai minimi. Tuttavia, lo scambio di informazioni darà un impulso alla regolarizzazione.
Un augurio di buon lavoro dalla Redazione

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: Dichiarazioni d'intento, "congelate" le semplificazioni per le importazioni 

Con la risoluzione 38/E del 13 aprile 2015 l'Agenzia delle Entrate ha spiegato che per quanto riguarda le importazioni, non è più necessario presentare in dogana una lettera d'intento per ogni singola operazione, ma è sufficiente una comunicazione "cumulativa" trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate, e la ricevuta telematica che attesta la relativa trasmissione. 

Secondo l'Agenzia, pertanto, è  da considerare obsoleto l'orientamento espresso con risoluzione 355235 del 1985 (riportato anche nelle istruzioni del modello per le dichiarazioni d'intento) e diventato prassi consolidata, secondo cui era necessario, in caso di importazioni di beni, presentare la dichiarazione d'intento in dogana per ogni singola operazione.

Tuttavia l’Agenzia delle Dogane, avendo riscontrato un elevato numero di errori nell’indicazione nelle bollette doganali degli estremi delle dichiarazioni d’intento, che impediscono il controllo nella banca dati delle stesse, ha deciso di sospendere l’utilizzo della dichiarazione d’intento valida per più operazioni.

Al momento quindi le semplificazioni sulle importazioni restano "congelate". 
	DICHIARAZIONI D'INTENTO, CONGELATE LE SEMPLIFICAZIONI PER LE IMPORTAZIONI

	le nuove regole sulle dichiarazioni d'intento
	Il Decreto semplificazioni fiscali (art. 20 D.lgs. 175/2014) ha modificato la disciplina delle dichiarazioni d'intento, spostando in capo all'esportatore abituale (anziché al fornitore) l'obbligo di comunicare i dati contenuti nelle dichiarazioni d'intento inviate. 

In base al nuovo testo di legge:

· l'esportatore abituale deve:

· trasmettere telematicamente all'Agenzia delle entrate i dati delle dichiarazioni d'intento emesse;

· inviare la dichiarazione d'intento al fornitore o in dogana insieme alla ricevuta di avvenuta presentazione della stessa, rilasciata dall'Agenzia delle Entrate;

· il fornitore;

· potrà effettuare la cessione/prestazione senza Iva solo dopo:

· aver ricevuto (da parte dell'esportatore abituale) la dichiarazione d'intento e la relativa ricevuta di trasmissione all'Agenzia delle Entrate;

· aver riscontrato telematicamente l'avvenuta presentazione all'Agenzia delle Entrate.

· Dovrà riepilogare le ricevute d'intento ricevute nella dichiarazione Iva annuale.

	nuovo modello di dichiarazione d'intento
	Per consentire l'espletamento dell’adempimento in esame l’Agenzia delle Entrate:

· con il Provvedimento del 12.12.2014 ha approvato il nuovo modello, c.d. “MOD. DI”, che gli esportatori abituali dovranno trasmettere all’Amministrazione finanziaria per manifestare la volontà di effettuare acquisti o importazioni senza applicazione dell’IVA a partire dal 2015. Tale modello è stato successivamente modificato, con il Provvedimento dell'11.2.2015, e più di recente l'Agenzia delle Entrate ha aggiornato le istruzioni per la compilazione del modello stesso;
· ha resa nota la disponibilità, sul proprio sito Internet www.agenziaentrate.gov.it:

· del software “Dichiarazione d’intento”, utilizzabile dall’esportatore abituale per l’invio telematico del predetto modello;
· del servizio online “Verifica ricevuta dichiarazione d’intento”, che consente al fornitore di verificare l’avvenuta presentazione telematica all’Agenzia del predetto modello da parte dell’esportatore abituale.

	semplificazioni per le importazioni
	L'Agenzia delle Entrate ha da poco semplificato la procedura di presentazione delle dichiarazioni d'intento in Dogana.

Con la risoluzione 38/E del 13 aprile 2015, l'Agenzia delle Entrate ha spiegato che per quanto riguarda le importazioni, non è più necessario presentare in dogana una lettera d'intento per ogni singola operazione, ma è sufficiente la comunicazione "cumulativa" trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate, e la ricevuta telematica che attesta la relativa trasmissione. 
L'Agenzia, pertanto, ritiene obsoleto l'orientamento espresso con risoluzione 355235 del 1985 (riportato anche nelle istruzioni del modello per le dichiarazioni d'intento a pagina 2 primo paragrafo) e diventato prassi consolidata, secondo cui è necessario, in caso di importazioni di beni, presentare la dichiarazione d'intento in dogana per ogni singola operazione.

In questo modo la dichiarazione d'intento  può essere presentata in dogana alternativamente per:

· ogni singola operazione, specificandone l'importo;
· più operazioni, fino all'importo indicato. 

	Aggiornate le istruzioni del modello "DI"
	A seguito del nuovo orientamento, l’Agenzia delle Entrate ha aggiornato le istruzioni per la compilazione del mod. DI, per permettere all’esportatore di compilare nel riquadro “DICHIARAZIONE” alternativamente il:

· campo 1, “una sola operazione per un importo fino a euro”, indicando un valore presunto relativo all'imponibile e all'IVA, riferito alla singola operazione doganale, che tenga cumulativamente conto di tutti gli elementi che concorrono al calcolo dell'imponibile. 
· campo 2, “operazioni fino a concorrenza di euro”, indicando l’ammontare che si intende “destinare” alle importazioni.

	rinvio delle semplificazioni da parte delle dogane
	La semplificazione riguardante le importazioni, tuttavia, è stata oggetto anche di un recente intervento dell'Agenzia delle Dogane.

Nella Nota n. 46452/RU del 20.04.2015 le Dogane hanno dichiarato che  a causa dell'altissima percentuale di errori nell'indicazione degli estremi delle dichiarazioni d'intento, riscontrata dagli uffici, saranno attivati dei controlli bloccanti che comporteranno il rifiuto della registrazione della dichiarazione doganale nel caso in cui questa non sia compilata secondo le indicazioni fornite con la precedente nota 7631/RU. 

La corretta indicazione degli estremi della lettera d'intento, infatti, costituisce requisito imprescindibile per:

· accedere alla banca dati delle dichiarazioni d’intento predisposta dall’Agenzia delle Entrate;

· attivare i controlli necessari per esonerare, dalla consegna in Dogana, della copia cartacea della dichiarazione d’intento e della relativa ricevuta di presentazione
Questi controlli bloccanti sulle lettere d'intento, che comporteranno il rifiuto della dichiarazione doganale, saranno attivati gradualmente a partire dal 21.04.2015, per evitare ricadute che pregiudichino l'operatività degli utenti. 
Nella nota l'Agenzia delle Dogane, dopo aver ricordato le semplificazioni attuate dall'Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 38/E/2015 (presentazione alla dogana di una sola lettera d'intento per più operazioni doganali, fino a concorrenza del plafond disponibile indicato dall'importatore) informa di avere sviluppato le procedure di gestione delle dichiarazioni d’intento cumulative, che comprendono la predisposizione di “conti scalare” e di controlli correlati che "inibiranno la registrazione della dichiarazione doganale nel caso di eventuale superamento dell'importo indicato nella lettera d'intento". 

Con riferimento alla data a decorrere dalla quale sarà utilizzabile la predetta procedura, “condizione necessaria per l’utilizzo in dogana anche della dichiarazione d’intento valida per più operazioni” l’Agenzia precisa che la stessa sarà comunicata: “con successiva nota … non appena si ridurrà la percentuale degli errori di compilazione riguardanti gli estremi della dichiarazione d’intento di cui si è detto …”.
Infine la stessa l’Agenzia evidenzia che, con la suddetta Nota, saranno fornite anche le istruzioni per la dispensa dalla consegna in Dogana:

· della copia cartacea delle dichiarazioni d’intento trasmesse telematicamente all’Agenzia delle Entrate;
· delle relative ricevute di presentazione.
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Loro Sedi
Oggetto: Reverse charge pallets

La Finanziaria 2015 ha introdotto, a partire dal 1° gennaio 2015, nuove fattispecie di reverse charge per ridurre i fenomeni di frode e di evasione IVA. Il meccanismo dell'inversione contabile, che prevede il trasferimento degli obblighi di assolvimento dell'IVA dal cedente/prestatore all'acquirente/committente, si applica ora anche alle cessioni di pallets non nuovi.

L'intervento del legislatore è importante considerando che sono molte le imprese che, una volta ricevuta la merce su bancali, li rivendono ad altre imprese che si occupano del loro riciclo o del loro riutilizzo. 

	REVERSE CHARGE PALLETS

	Ambito applicativo del reverse charge per i pallets
	La Legge di stabilità ha inserito i pallets tra i beni la cui cessione è soggetta al meccanismo dell'inversione contabile. 

Deve trattarsi tuttavia di pallets "recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo"  e la cessione deve:

· essere effettuata in Italia,

· da parte di soggetti passivi Iva nei confronti di soggetti passivi Iva nazionali.

	chiarimento circolare 14/e/2015
	L’Agenzia delle Entrate, nella Circolare n. 14/E/2015, ha precisato che per pallet “recuperati a cicli di utilizzo successivi al primo” va fatto riferimento “a tutte le fasi successive alla prima immissione in commercio del pallet nuovo. Ciò in quanto il bene – essendo normalmente sottoposto a trasporto, magazzinaggio, selezione, etc. – è di fatto un bene recuperato ad un ciclo di utilizzo successivo al primo”. Di conseguenza, vanno assoggettate al reverse charge tutte le fasi di rivendita successive alla prima.

	adempimenti per cedente e acquirente
	Il cedente emette fattura senza IVA riportando la dicitura "operazione soggetta al regime dell'inversione contabile ai sensi dell'art. 74 comma 7 D.p.r. 633/1972".

	
	L'acquirente dovrà:

· integrare la fattura emessa dal cedente senza IVA, indicando l'aliquota IVA e la relativa imposta;

· annotare la fattura così integrata nel registro delle fatture di vendita o dei corrispettivi, entro il mese di ricevimento o anche successivamente, ma comunque entro 15 giorni dal ricevimento e con riferimento al relativo mese;
· annotare la fattura nel registro degli acquisti ai fini della detrazione dell'imposta

	contributo Conai
	Le imprese del settore pallet usato devono applicare il contributo ambientale CONAI sui pallet usati, riparati o selezionati. Tale contributo, addebitato in fattura, segue la stessa regola del pallet ceduto, e quindi è soggetto al reverse charge. 

	Entrata in vigore
	Il meccanismo del reverse charge si applica, in relazione alla nuove fattispecie, alle vendite di pallets non nuovi la cui consegna o spedizione avviene a decorrere dal 1° gennaio 2015.
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Oggetto: "Caro petrolio": nuove modalità di indicazione nel modello F24 del credito d'imposta
L'Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 39/E del 20 aprile 2015, ha aggiornato le istruzioni di compilazione del modello F24 in caso di fruizione in compensazione del credito d’imposta relativo alle accise sul gasolio da parte degli autotrasportatori (codice tributo “6740”), c.d. "caro petrolio".
L'aggiornamento delle istruzioni si è reso necessario dopo che il D.L. n. 1/2012 (all'art. 61) ha stabilito che l'apposita dichiarazione gli interessati devono presentare al competente ufficio delle Dogane non debba essere più presentata entro il 30 giugno successivo alla scadenza di ciascun anno solare, ma entro il mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre solare. 
Il credito, inoltre, deve essere utilizzato in compensazione non più entro l’anno solare, ma “entro il 31 dicembre dell'anno solare successivo a quello in cui è sorto”. 

	CARO PETROLIO E INDICAZIONE NEL MODELLO F24

	IL CREDITO D'IMPOSTA PER IL "CARO PETROLIO"
	Il D.P.R. n. 277/2000 prevede un'agevolazione fiscale a favore degli esercenti le attività di autotrasporto merci (per conto terzi o in conto proprio), che consiste in un credito d'imposta pari agli incrementi dell'aliquota di accisa sul gasolio per autotrazione rapportata ai consumi di tale prodotto nei periodi di riferimento. Il credito d'imposta, sempreché di importo non inferiore a 25 euro, può essere utilizzato dal beneficiario in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997,  oppure può essere riconosciuto mediante rimborso. 

L'agevolazione sul gasolio per uso autotrazione nel settore dell'autotrasporto, c.d. "caro petrolio" è riconosciuta agli autotrasportatori con veicoli di massa complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate. 

Per ottenere il beneficio, le imprese di autotrasporto interessate devono presentare al competente ufficio delle Dogane apposita dichiarazione, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa, contenente i seguenti dati: 

· denominazione dell'impresa;

· sede legale e amministrativa;

· codice fiscale o partita IVA;

· codice identificativo della ditta limitatamente agli esercenti comunitari;

· generalità del titolare o del rappresentante legale o negoziale;

· estremi dell'iscrizione all'Albo degli autotrasportatori e della licenza di trasporto;

· indicazione dell'eventuale titolarità di depositi o di distributori privati di carburanti ad imposta assolta, con specificazione della capacità di stoccaggio dei relativi serbatoi contenenti gasolio destinato al rifornimento degli autoveicoli aventi titolo al beneficio, nonché degli estremi della licenza fiscale, se prescritta;

· il numero di autoveicoli di massa massima complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate in ordine ai quali compete il beneficio;

· con riferimento ai dati delle fatture di acquisto contenenti anche gli estremi della targa dell'autoveicolo rifornito, il numero totale dei litri di gasolio consumati per i quali si richiede il rimborso, nonché l'importo dello stesso;

· la modalità prescelta di fruizione del credito;
Tale dichiarazione, fino al 2011, doveva essere presentata entro il 30.06 dell'anno successivo a quello in cui il credito era sorto. 
A partire dal 1° gennaio 2012, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 61 del D.L. n. 1/2012 al D.P.R. n. 277/2000, le imprese di autotrasporti interessate al credito d'imposta devono presentare la dichiarazione "a pena di decadenza" entro il mese successivo a quello di scadenza di ciascun trimestre solare (quindi, ad esempio, entro il 30.04.2015 per il primo trimestre solare 2015, entro il 31.07.2015 per il 2° trimestre 2015, ecc.). 

Inoltre, l'utilizzo in compensazione del credito, prima previsto entro l'anno solare in cui il credito era sorto, è ora possibile entro il 31.12 dell'anno successivo a quello in cui è sorto. 

Resta fermo che per la fruizione dell'eventuale eccedenza occorre presentare richiesta di rimborso entro i 6 mesi successivi a tale anno. 



	
	
	Fino al 2011
	Dal 2012

	
	Termine di presentazione dell'apposita dichiarazione richiesta
	Entro il 30.06 dell'anno successivo
	Entro il mese successivo a quello di scadenza di ciascun trimestre solare, 
a pena di decadenza
(per l'eventuale eccedenza, 
richiesta di rimborso entro i 6 mesi successivi a tale anno)

	
	Termine per l'utilizzo in compensazione del credito d'imposta
	Entro l'anno solare
	Entro il 31.12 dell'anno successivo 

(per l'eventuale eccedenza, 
richiesta di rimborso entro i 6 mesi successivi a tale anno)


1/2012.

	to delle modifiche apportate dal 2012 ad opera del D.L. n. ccessivi a tale anno)i UNICO stre 2015, per il quale con la A seguito delle modifiche apportate dal 2012, l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, con propria nota, aveva chiesto l'aggiornamento delle istruzioni di compilazione del modello F24 in relazione al codice tributo "6740" istituito in passato dalle Entrate con la Risoluzione n. 133/E/2000 per consentire l'utilizzo in compensazione dell'agevolazione sul "caro petrolio".   

A tal fine, con la Risoluzione n. 39/E del 20.04.2015, l'Agenzia delle Entrate ha fornito le nuove istruzioni di compilazione, precisando che ora:

· nel campo “rateazione/regione/prov/mese-rif”, deve essere indicato il numero della rata nel formato “NNRR”, dove “NN” rappresenta il trimestre solare di riferimento e “RR” indica l’anno di consumo di gasolio di riferimento (ad esempio: 0315, individua il periodo luglio-settembre 2015);

· nel campo “anno di riferimento” è indicato l’anno di presentazione della dichiarazione di riferimento, nel formato “AAAA”.

Le nuove regole sono operative dal 25.04.2015.
Si ricorda che il credito d'imposta in esame non concorre ai fini delle imposte sui redditi, né ai fini IRAP e deve essere indicato nel quadro RU di UNICO.
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SAPERE PER FARE

I NUOVI INTERVENTI CHE BENEFICIANO DELLA DETRAZIONE DEL 65%

Introduzione 

Nella nostra consueta rubrica di aggiornamento analizziamo i nuovi interventi di risparmio energetico:  

· schermature solari
;

· impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili
.

introdotti dalla Finanziaria 2015
, alla luce del recente Vademecum pubblicato dall'Enea, in cui sono riassunte le caratteristiche e la documentazione necessaria per fruire delle nuove fattispecie agevolabili.

Si ricorda che la Finanziaria 2015, oltre ad aver prorogato per tutto il 2015 la detrazione del 65% sugli interventi di riqualificazione e di risparmio energetico,  ha aumentato dal 4 all'8% la ritenuta operata dalla banca/poste sui pagamenti effettuati con bonifico.

Indice delle domande
1. Quali sono i nuovi interventi legati al risparmio energetico che dal 2015 danno diritto alla detrazione del 65%?
2. Da quando è possibile beneficiare delle nuove agevolazioni sul risparmio energetico?
3. A quale criterio bisogna fare riferimento per individuare le spese agevolabili?
4. Entro quali limiti spetta la nuova detrazione sulle schermature solari?
5. Entro quali limiti spetta la nuova detrazione sugli impianti di climatizzazione invernale?
6. Quali sono i requisiti per poter fruire della detrazione del 65% legata alle schermature solari?
7. Quali sono i requisiti per poter fruire della detrazione del 65% legata agli impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore a biomasse?
8. Quali sono i documenti che il contribuente deve conservare per fruire delle detrazioni del 65% legate ai nuovi interventi?
9. Quali sono le modalità e i termini entro cui inviare all'Enea la documentazione degli interventi?
Domande e risposte 

D.1. Quali sono i nuovi interventi legati al risparmio energetico che dal 2015 danno diritto alla detrazione del 65%?
R.1 Le nuove fattispecie di interventi di riqualificazione e risparmio energetico che danno diritto di fruire della detrazione Irpef/Ires del 65% sono i seguenti:

· schermature solari; 
· impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili.

D.2. Da quando è possibile beneficiare delle nuove agevolazioni sul risparmio energetico?
R.2  La detrazione sugli interventi relativi alle schermature solari e agli impianti di climatizzazione invernale, con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, spetta per le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31.12.2015. Pertanto in linea generale non interessa la compilazione del modello Unico di quest'anno ma quello del prossimo anno, relativo al periodo d'imposta 2015 (tranne il caso delle società di capitali con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare, che potranno inserire le spese già in Unico 2015). 

D.3.
A quale criterio bisogna fare riferimento per individuare le spese agevolabili?
R.3. Per individuare le spese agevolabili occorre fare riferimento al criterio di cassa o al criterio di competenza. In particolare:

· le persone fisiche/lavoratori autonomi/enti non commerciali devono seguire il  criterio di cassa, ossia, la data di effettivo pagamento;
· le imprese individuali/società/enti commerciali invece devono seguire il criterio di competenza, ossia la data di ultimazione della prestazione.
D.4.
Entro quali limiti spetta la nuova detrazione sulle schermature solari?
R.4. La detrazione del 65% relativa alle schermature solari spetta nel limite di 60.000 Euro, pertanto la spesa massima agevolabile è pari a 92.307,69 Euro.
D.5. Entro quali limiti spetta la nuova detrazione sugli impianti di climatizzazione invernale?
R.5  La detrazione del 65% relativa agli impianti di climatizzazione invernale, con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, spetta nel limite di 30.000 Euro, pertanto la spesa massima agevolabile è pari a 46.153,85 Euro.
D.6. Quali sono i requisiti per poter fruire della detrazione del 65% legata alle schermature solari?
R.6  Le condizioni per fruire della detrazione del 65% per interventi relativi alle schermature solari sono di due tipologie: quelle relative all'immobile su cui l'intervento è eseguito, e quelle di ordine tecnico.

L'immobile:
· alla data della richiesta di detrazione deve essere esistente, ossia accatastato o con richiesta di accatastamento in corso

· deve essere in regola con il pagamento di eventuali tributi

· in caso di ristrutturazione senza demolizione, ma con ampliamenti, non è consentito fare riferimento al comma 344 della finanziaria 2007 (riqualificazione globale dell'edificio) ma ai singoli commi 345, 346, 347 e solo per la parte non ampliata

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici:
· devono possedere una marcature CE, se prevista;

· devono essere a protezione di una superficie vetrata;

· devono essere applicate in modo solidale con l'involucro edilizio e non liberamente montabili e smontabili dall'utente

· possono essere applicate, rispetto alla superficie vetrata, all'interno, all'esterno o integrate

· devono essere mobili

· devono essere schermature tecniche

· possono essere in combinazione con vetrate o autonome (aggettanti

· per le chiusure oscuranti (persiane, veneziane, tapparelle...) vengono considerati validi tutti gli ornamenti mentre le schermature non in combinazione con vetrate sono escluse se con orientamento nord.

D.7. Quali sono i requisiti per poter fruire della detrazione del 65% legata agli impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore a biomasse?
R.7  Le condizioni per fruire della detrazione del 65% per interventi relativi agli impianti di climatizzazione invernali, con generatori di calore a biomasse, sono di due tipologie: quelle relative all'immobile su cui l'intervento è eseguito, e quelle di ordine tecnico.

L'immobile:
· alla data della richiesta di detrazione deve essere esistente, ossia accatastato o con richiesta di accatastamento in corso;
· deve essere in regola con il pagamento di eventuali tributi;
· se l'intervento consiste in una sostituzione dell'impianto preesistente, l'immobile deve essere dotato di impianto di riscaldamento

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici:
· l'intervento può configurarsi come sostituzione totale o parziale del vecchio generatore termico o come nuova installazione, sugli edifici esistenti;
· il generatore di calore deve appartenere a una delle seguenti categorie:
	Caldaie a biomassa < 500 Kw
	UNI EN 303-5

	Caldaie a biomassa ≥ 500 Kw
	--

	Caldaie domestiche a biomassa, che riscaldano anche il locale di installazione < 50 Kw
	UNI EN 12809

	Stufe a combustibile solido
	UNI EN 13240

	Apparecchi per il riscaldamento domestico alimentati a pellet < 50 Kw
	UNI EN 14785

	Termo cucine
	UNI EN 12815

	Inserti a combustibile solido
	UNI EN 13229

	Apparecchi a lento rilascio di calore alimentati a combustibili solidi
	UNI EN 15250

	Bruciatori a pellet per piccole caldaie da riscaldamento
	UNI EN 15270


· Inoltre deve possedere i seguenti requisiti:

1. rendimento utile nominale minimo non inferiore all'85%

2. rispetto dei criteri e dei requisiti tecnici stabiliti dal provvedimento di cui all'articolo 290 comma 4 del D.lgs. 152/2006 a partire dall'entrata in vigore delle disposizioni di tale decreto, che deve essere ancora emanato

3. rispetto delle normative locali per il generatore e per la biomassa

4. conformità alle classi di qualità A1 e A2 delle norme UNI EN 14961-2 per il pellet e UNI EN 14961-4 per il cippato.
D.8.  Quali sono i documenti che il contribuente deve conservare per fruire delle detrazioni del 65% legate ai nuovi interventi?

R.8.  Il contribuente deve conservare:

· le fatture relative alle spese sostenute;

· la ricevuta del bonifico bancario o postale in cui è indicata la causale di riferimento alla legge finanziaria 2007, il numero della fattura e la data, i dati del soggetto che richiede la detrazione e quelli del beneficiario;

· la ricevuta di invio effettuato all'ENEA;

· le schede tecniche;

· gli originali inviati all'ENEA firmati .

Nel caso degli interventi di climatizzazione invernale con generatori di calore a biomassa, bisogna conservare anche l'asseverazione redatta da un tecnico abilitato attestante i requisiti. Tale asseverazione può essere:

· sostituta da dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla conformità al progetto delle opere realizzate;

· esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizione per il contenimento del consumo di energia degli edifici relativi impianti termici. 
D.9.  Quali sono le modalità e i termini entro cui inviare all'Enea la documentazione degli interventi?

R.9.  La documentazione da inviare all’ENEA va trasmessa esclusivamente attraverso l’apposito sito web relativo all’anno in cui sono ultimati i lavori:

	per il 2015:

http://finanziaria2015.enea.it/index.asp


entro 90 giorni dalla fine dei lavori come da collaudo delle opere.

Con riferimento alle schermature solari, va inviata la Scheda descrittiva dell’intervento – Allegato F, nella quale nel campo relativo al risparmio energetico stimato (13) è possibile inserire “0” (in tal modo non risulta indispensabile rivolgersi ad un tecnico e l’Allegato F può essere compilato direttamente dal contribuente).
Con riferimento agli impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore a biomasse va inviata la Scheda descrittiva dell’intervento – Allegato E, nella quale, in caso di nuova installazione in edifici esistenti, nel campo relativo:

· alla potenza del generatore sostituito (5a) va inserito il valore "0";
· al risparmio energetico conseguito (6a) va indicato "0".

Tabella riepilogativa degli interventi agevolabili

	Interventi agevolabili
	Detrazione massima
	Periodo
	Detrazione

	Interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti che realizzano una maggiore efficienza energetica. 
	100.0000 Euro
	Dal 01.01.2012 al 05.06.2013
	55%
Spesa massima

€ 181.818,18

	
	
	Dal 06.06.2013 al 31.12.2015
	65%

Spesa massima

€ 153.846,15

	Interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti strutture opache verticali (pareti), strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi delimitanti il volume riscaldato verso l’esterno e verso vani non riscaldati, purché siano rispettati determinati requisiti di trasmittanza termica.
	60.000 Euro
	Dal 01.01.2012 al 05.06.2013
	55%

Spesa massima

€ 109.090,91

	
	
	Dal 06.06.2013 al 31.12.2015
	65%

Spesa massima

€ 92.307,69

	Installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, scuole e università. 
	60.000 Euro
	Dal 01.01.2012 al 05.06.2013
	55%

Spesa massima

€ 109.090,91

	
	
	Dal 06.06.2013 al 31.12.2015
	65%

Spesa massima

€ 92.307,69

	Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con:

· impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione;

· impianti dotati di pompe di calore ad alta efficienza o con impianti geotermici a bassa entalpia, dal 2008.

Sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria, nel rispetto dei valori di prestazione ed efficienza energetica fissati dalle apposite Tabelle.
	30.000 Euro
	Dal 01.01.2012 al 05.06.2013
	55%

Spesa massima

€ 54.545,45

	
	
	Dal 06.06.2013 al 31.12.2015
	65%

Spesa massima

€ 46.153,85

	Acquisto e posa in opera di schermature solari ex Allegato M, D.Lgs. n. 311/2006
	60.000 Euro
	Dal 01.01.2015 al 31.12.2015
	65% 

Spesa massima

€ 92.307,69



	Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili
	30.000 Euro
	Dal 01.01.2015 al 31.12.2015
	65% 

Spesa massima

€ 46.153,85




PRASSI DELLA SETTIMANA
Le Circolari dell’agenzia delle entrate
	Circolare n. 17/E del 24 Aprile 2015
	L'Agenzia fornisce chiarimenti su alcuni quesiti formulati da Caf e operatori in vista della nuova stagione dichiarativa. Tra i chiarimenti forniti quelli sul bonus ristrutturazioni, sulla detraibilità di alcune spese sanitarie e di istruzione. In merito alla detrazione per spese di ristrutturazione, viene chiarito che se su un immobile, già oggetto di interventi di recupero edilizio negli anni precedenti, viene effettuata una nuova ristrutturazione che non consiste nella mera prosecuzione degli interventi già realizzati, il contribuente potrà avvalersi della detrazione nei limiti in vigore al momento dei bonifici di pagamento, a condizione che il nuovo intervento sia autonomamente certificato dalla documentazione richiesta dalla normativa vigente. La norma (art. 16-bis del Tuir), infatti, non prevede che debba trascorrere un tempo minimo tra i diversi interventi di recupero per poter beneficiare nuovamente della detrazione. In merito alle spese sanitarie, viene precisato che la detrazione Irpef del 19% è riconosciuta anche per le fatture emesse dal dentista, a condizione che dalla fattura emerga chiaramente che la prestazione è di carattere sanitario e non meramente estetico. 



	Circolare n. 18/E del 28 Aprile 2015
	L'Agenzia fornisce chiarimenti in merito alla c.d. Robin Hood Tax, l’addizionale Ires prima dovuta dalle società che operano nel settore petrolifero ed energetico e che da quest’anno non dovranno più pagare, come precisa la stessa Agenzia. L’Agenzia delle Entrate indica le principali conseguenze derivanti, in ambito fiscale, dalla dichiarazione di illegittimità costituzionale della Robin Tax pronunciata lo scorso 11 febbraio dalla Corte costituzionale. Il documento di prassi scioglie, inoltre, alcuni dei principali dubbi relativi alla gestione delle perdite e dei crediti maturati dalle imprese interessate. Con riguardo all'incostituzionalità, viene chiarito che gli effetti della dichiarazione di illegittimità costituzionale decorrono a partire dal 12 febbraio 2015, giorno successivo alla pubblicazione della sentenza in Gazzetta Ufficiale. Le società con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare sono tenute, quindi, per l’anno d’imposta 2014, a versare il saldo della Robin Hood Tax entro la scadenza ordinaria del 16 giugno 2015, a completamento degli acconti dovuti nel corso del 2014. 




Le Risoluzioni dell’agenzia delle entrate
	Risoluzione n. 42/E del 28 Aprile 2015
	L'Agenzia estende al modello F24 EP per gli enti pubblici i codici tributo utilizzati con il modello F24 per pagare le somme indicate nelle comunicazioni di irregolarità inviate a seguito della liquidazione automatizzata delle dichiarazioni (articoli 36-bis del Dpr 600/1973 e 54-bis del Dpr 633/1972). In particolare, gli enti che hanno ricevuto l’avviso relativo ad errori materiali e di calcolo risultanti dai controlli automatici, qualora decidano di versare una quota di quanto complessivamente richiesto dall’Amministrazione finanziaria con il codice “9001”, devono predisporre un modello F24 Ep, riportando i codici identificativi delle diverse imposte in corrispondenza degli “importi a debito versati”. 


	Risoluzione n. 43/E del 28 Aprile 2015
	L'Agenzia ha precisato che l’acconto sull’imposta di bollo dei documenti informatici dovuta per il 2014, versato con il modello F23 cartaceo, può essere scomputato dal pagamento da effettuare in un’unica soluzione con l’F24 telematico entro il 30 aprile 2015, in applicazione della nuova disciplina prevista dal Dm 17 giugno 2014. Secondo l’attuale disciplina, infatti, l’imposta di bollo su fatture, atti e documenti informatici deve essere versata in un’unica soluzione, in modalità telematica, tramite il modello F24, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio. In assenza di una disposizione transitoria, l'Agenzia chiarisce che i contribuenti che alla data di entrata in vigore della nuova disciplina avevano già versato l’acconto a gennaio 2014 con il modello F23, possono scomputare tale importo dal pagamento dell’imposta totale, da effettuare in unica soluzione con F24 entro il 30 aprile 2015. Se l’acconto supera l’imposta totale dovuta, la differenza può essere chiesta a rimborso.




I Comunicati stampa dell’agenzia delle entrate
	Comunicato stampa del 24 Aprile 2015
	L'Agenzia informa che sono stati pubblicati i dati OMI delle quotazioni immobiliari del 2° semestre 2014, che forniscono un’indicazione dei prezzi al metro quadro per diverse tipologie di immobili.


	Comunicato stampa del 24 Aprile 2015
	L'Agenzia comunica che è stata pubblicata la Circolare n. 17/E/2015 contenente chiarimenti su alcuni quesiti formulati da Caf e operatori in vista della nuova stagione dichiarativa. Tra i chiarimenti forniti quelli sul bonus ristrutturazioni, sulla detraibilità di alcune spese sanitarie e di istruzione.



	Comunicato stampa del 28 Aprile 2015
	L'Agenzia rende noto di aver pubblicato la Circolare n. 18/E/2015 sulla c.d. "Robin Hood Tax", l’addizionale Ires prima dovuta dalle società che operano nel settore petrolifero ed energetico e che da quest’anno non dovranno più pagare, come precisa la stessa Agenzia. In particolare,  gli effetti della dichiarazione di illegittimità costituzionale pronunciata lo scorso 11 febbraio dalla Corte costituzionale decorrono a partire dal 12 febbraio 2015.



	Comunicato stampa del 30 Aprile 2015
	L'Agenzia delle Entrate informa che a partire dal 15 maggio scendono dal 5,14% al 4,88% gli interessi di mora per tutte le somme versate in ritardo a seguito della notifica di una cartella di pagamento, come stabilito da un provvedimento direttoriale dello stesso giorno. 




SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 30.04.2015 AL 15.05.2015
	Giovedì 30 Aprile 2015
	Presentazione della domanda d’iscrizione nell’elenco tenuto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,  per gli enti senza scopo di lucro di cui all’art. 1, comma 1, lett. b) del DPCM 23.04.2010 (“Finanziamento della ricerca scientifica e dell’università”) che intendono partecipare alla ripartizione della quota del 5 per mille dell’Irpef  



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Presentazione della domanda di iscrizione nell’elenco tenuto dal Ministero della Salute per gli enti rientranti nella previsione di cui all’art. 1, comma 1, lett. c) del DPCM 23.04.2010 (“Finanziamento della ricerca sanitaria”) che intendono partecipare alla ripartizione della quota del 5 per mille dell’Irpef



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Scade il termine di 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio per la redazione, da parte delle ONLUS, di apposito documento riepilogativo della propria situazione patrimoniale, economica e finanziaria, distinguendo le attività direttamente connesse da quelle istituzionali



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Scade il termine di 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio per la redazione, da parte degli enti non commerciali, di apposito rendiconto, accompagnato da relazione illustrativa,  da cui devono risultare le entrate e le spese relative alle raccolte pubbliche di fondi effettuate in concomitanza delle celebrazioni, delle ricorrenze o delle campagne di sensibilizzazione 


	Giovedì 30 Aprile 2015
	Dichiarazione mensile dell'ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati nel mese di marzo, dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12)

	Giovedì 30 Aprile 2015
	Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente da parte degli enti non commerciali 



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Comunicazione delle operazioni di acquisto da operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nella Repubblica di San Marino annotate nei registri IVA nel mese precedente (Marzo 2015).



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale (Modello IVA TR) da parte dei contribuenti per i quali sussistono i requisiti di legge



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Scade il termine, per le strutture sanitarie private assoggettate all’obbligo di riscossione accentrata dei compensi dovuti per attività di lavoro autonomo mediche e paramediche, svolte all’interno delle stesse, per la comunicazione all'Agenzia delle Entrate dell'ammontare dei compensi complessivamente riscossi nell'anno precedente (2014) in nome e per conto di ciascun esercente la professione medica e paramedica.



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Versamento, da parte delle imprese di assicurazione, dell'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati nel mese di marzo 2015, nonché gli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati nel mese di febbraio 2015


	Giovedì 30 Aprile 2015
	Presentazione della denuncia mensile relativa ai premi ed accessori incassati nel mese precedente da parte delle imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione dei servizi.



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Per i soggetti che gestiscono, anche in concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, scade il termine per inviare la Comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati in loro possesso relativi alle dichiarazioni degli utenti, acquisiti nell’ambito dell’attività di gestione, che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi.



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Scade il termine, per aziende, istituti, enti e società, per inviare la comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati relativi ai soggetti che hanno stipulato contratti di assicurazione, ad esclusione di quelli relativi alla responsabilità civile ed all'assistenza e alle garanzie accessorie. La comunicazione deve essere fatta anche se non ci sono dati da comunicare.



	Giovedì 30 Aprile 2015
	Per i gestori dei servizi di pubblica utilità, scade il termine per inviare all'Anagrafe Tributaria la  Comunicazione dei dati relativi ai contratti di somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas, e dei contratti concernenti i servizi di telefonia (fissa, mobile e satellitare), stipulati con l'utenza nell'anno solare precedente (2014)


	Lunedì 4 Maggio 2015
	Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01.04.2015 o rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.04.2015 e per i quali non si sia optato per il regime della “cedolare secca”



	Mercoledì 6 Maggio 2015
	Termine per chiedere la rettifica di eventuali errori di iscrizione nell’elenco degli “enti della ricerca scientifica” che intendono partecipare alla ripartizione della quota del 5 per mille dell’Irpef 



	Mercoledì 6 Maggio 2015
	Termine per chiedere la rettifica di eventuali errori di iscrizione nell’elenco degli “enti della ricerca sanitaria” che intendono partecipare alla ripartizione della quota del 5 per mille dell’Irpef 



	Giovedì 7 Maggio 2015
	Per gli Enti del volontariato (ONLUS di cui all'art. 10 del D.lgs. N. 460/1997; Associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, previsti dall'art. 7 della L. n. 383/2000; Associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'art. 10, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 460/1997) interessati a partecipare al riparto della quota del cinque per mille dell'Irpef per l'esercizio finanziario 2015, scade il termine per la presentazione della domanda di iscrizione nell'elenco degli "enti del volontariato " tenuto dall'Agenzia delle Entrate. 


	Giovedì 7 Maggio 2015
	Per le Associazioni Sportive Dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale e interessate a partecipare al riparto della quota del cinque per mille dell'Irpef per l'esercizio finanziario 2015, scade il termine per la presentazione della domanda di iscrizione nell'elenco delle "associazioni sportive dilettantistiche " predisposto dal CONI e gestito dall'Agenzia delle Entrate.


	Venerdì 15 Maggio 2015
	Emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo a identificare i soggetti contraenti



	Venerdì 15 Maggio 2015
	Registrazione delle operazioni effettuate nel mese solare precedente dai soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati 



	Venerdì 15 Maggio 2015
	Termine per annotare, anche con unica registrazione, l’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro ed dalle associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione al regime di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991























































































































































� Art. 14 comma 2 lett. b) del D.l. 63/2013. 


� Art. 14 comma 2-bis del D.l. 63/2013.


� Art. 1comma 47 della L. 190/2014.
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